
. --V 

AJflBONAMEWTI 
Padova a dom. Alf^^ — Bm, 8 &o Trim.M ^® 
Por il Regifio « é — I l - <S— 

UBBLÌCA IN t U B EDIZIONI ( 
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li viaggio del Re 
• ' 1 1 — • " ^ ' 

È accertato oramai che il ^ re 
Umberto cómpiry^nuncìato viag­
gio e si recherà a visitare ì*Im-: 
peratore d'^^gjtria. . ' 

La Riforma ùk nei suoi dispàfcoi 
pàvtìcolarì ' siccome sicursi 4Uesta 
notizia e noi siamo uidotti a cre­
derla tale da ciò ciie i giornali te­
deschi la riportano del pari e la 
coiiinie.ntano nei loro articoli. 

La notizia è ^ g a m e t ^ ^ i gra­
vità grande e menta chela' stam­
pa se ne occupi. ^̂ ^̂ ^ = 

Imperocché nelle attfeli condii) 
zioni politiche, colla provocazione 
continua che una nazionei troppo 
presto dimenticai delle svfenttìrS 
subite, esercita su noi, cos tando 
ntik ùnxàédéè dì g^àvi #^!Wlbn^ 
tanè complicaziòiiì, quésto p W ' 
de] He non può certamente venir 
co&siderato còme uno scambio sem-. 

pp l i lUmo d ì , ,^es ie dairi^jq-,^ 
vrano reso alTaìtro, ma.può^ esserê ,̂  
ed^è sicuramente il -prodromo di 
accòrdi che conducano a futura 
alleanza? nel giorno fdel.pericolo. 

fi oramai 

•la 

concepìrnérito, altrimenti perdonò 
del la&àfft̂ óN còl perdersi delia 
loro fresnnè/;zà,, e secondariamente 
in autunno la nuova Car^i^^^^ran-
ce8#WÌ^sarà, quaiunquà 8Ì%̂^ a 
cora^^vocata, ed i. viaggi di di- i 
porto del nostro Re possono eser^ 
citare qualche iniluenza sulle de­
liberazioni del govèrno di Patigu » 

La,; quale influenza laddove Cosse 
esercitata verairtfente così'cheflP 
èmo'^'spetto dell'alleanza italo'-aù-
istro-germanìca, indùî esse la l̂ ran̂ *̂-
cìa, à quei piti sa^gi cWsiglì c'ui 
non valse ad indarla la fratellanza 
che a noi h. Ipgaya, sarenimo I^ |̂,fli 
quest'esito dell'accordo pììi ancora 
che se esso ci avesse dato?4a vit-
toria sul campo di battaglia. 

! - • - : 

L'islriiflOB E l̂la BBliaii. lerUmale 

: Da wna smistìtìa^ mktìdata àHM 
dii ezione^ deil' istiuzìone•• pùbbh'òb ,j|o 
i^ilippqpoli risulta che, dalla, iatrtu-
zioné del j | iovo governo autonomo 
nella Butpwà meridionale (Rum^lìa 
orientalé-y, jflii-oii'o boli sikbrfii'ó 3Ùff 
Quove scuole. La cifra di - tutte té ' 

^cuplebulg^rj^idi quella provincia au^ 
^ n o m a elevaM a 745, frequentate da : 
50,311 allievi. In coleste sdutìl^, che 

^ènVàlV»er*té quattro 'classi*' 

nriuhe, della citlà, detta borsata., Si 
può serìZA es A fiderà von$ assegnare un 
paio dì preti%itejiascunà chiòsa, ol-
tre gli stati magglBpaèMeGoiiégiate, 
é0 VicariHt», dei y«*M5"H^''cive-
scoVati, dardindati, Romahii curia e 
Papato. 
iiìÉSarebbe una curiosa indaginè*^^ella 
di ricercare quale sia stato il costo 
di questa 50,000 chitìaè, di qiiesMSD 
mila altari, di qnt ì l là ìhnuniéfev^ 
q^ntirà jjytàtij'e in marmo, ih legno, 
iifljtofizn, in arderne, in oro che a-

#ornano, dentro e fuori, quelle chiede 
8 quegli altari; dèi quadri, degli ai-
fiescKij delle campane eé'c. ètc. Il 
pp!i> San Pietro di R'̂ ma si dice co­
stato 300 Milioni di ìire. Ponete óra 
à iato di 'ess*Ili' riuraeros^ è soî tTOse' 
basiliche, le cattedrali di Firenze, di' 
Pisa, di Sie^j^di lililand, di Ventìzìa, 
di Bolognaj ponete iteinpii marmorei 
di Genova, déllér Liguri'à imyj;,,é^dì 
ognixaltrà cì l ty^ profte^à 'Ì ì ' '^ l i^l 

^%òi * h sarete ài di^ótódblvciro 
se stimerete il tóatyrflre tom Veìrgib-
ne cattòlica in Italia a pareècÉI tni-
Uaraiv 
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igappre^entanti insindacabili ? 
^ r ha un b^l mSm conlgfP^lW^ 

ricalismo; esso è appoggiato alle sue 
50 m îia chiese, vere fortezze e citta­
delle g«'>rnite dVvloro lOO mila preti' 
veri solditi inlrepid', valorosi, bene 
organizzati, eq-sipuge^iatì è tenuti sotto 
severa disciplina: 150 mila santi a 
madonne lo proteggono più efQcace-
i»ente che la repubblica francese non 
protegge il Bf>y di Tunisi — od alme­
no lo prm^^ooo piygenerosar^ontd; 
e la abbondanza dal danaro, nerbo 
d'Ogni impresa, trasuda dà tutti j 
pòri.-" 

iiuiiPt 'quanti è o h o f M t i Protei-
torr-dell idea^hazionale, della santa 
religióne della patria t 

j^mt 

liberalità, la quale cpme è causa ^ 
un possibile miglioramento della p|pi-
iria istituzione da' varj anni reclamati;i| 
può render possibile oggi anche Ift 
tuazVòne del,legato Williams per aaii' 
erigenda Casa di jElicovero pei povey 
vecc|i,.deH|dera,<3h8 sia reso di puS 
blica ragione^taìe atto I t i la più bene 
inteBa filantropia, segnalandóltì • .atf 
publlica benemerenza, ^'^^rega aUJ 
scopo la^\itilezza di codesto egfegijSl 
signor Direttore a pubbliciif̂ '*''* '̂̂  ^'^''''' 
steso la lettera del, signor Bestro,^^^^ 
sp4||ta ai pjù nobili e puri sentimenti. 

d'ansoreper la.famiglia e poElspatrik. 
Voglia aggradire nel tempo: Egfeslft, 

codesto signor Direttore, .J^^pl^téSt^; 
déU^ maslinda osservànz 

• : | 

' ? 

J 

•; Io veggo i^^numenti patrìi, veggo 
pure nel f »rte esercito i .sacerdoti, i 
padrf, veggo î el Parlaoìento ,e^el G,0|;;| 

]l^M^ * n •m^ -ti 'S 
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il|aiion6 sull 

ilàlgrado le ufficiose smMftè Ĵ ^ 
le dichiarazioni mìnisterlaU, maP*̂  
graduo le cortesie che la democr̂ î-,: 
zia; francese rende alla democrazia 
italiana e; di, ciifc l̂tvemmo prova 
novella nel Comizio per le gua-i 
rantigie, una serie di tristi fatti, 

ii#on inuovt ma oiggidi più gfst^è- ' 
meSfr accentuai, sta là per pro­
varci : come, ìa Fraùcia attenda una 
ocòksiòne per ròràperla coii noi, 

In queste condizioni, per quanto 
reventuaìità di una guerra che 
llverrà necessariamente d'irapor-
tànza europea, addolori ognuno 
che i' epbca delle, contese interna-* 
zionali composte con ecatòmbi di 
vittime vorrebbe finita, sarebbe,., 
cieca demenza il riorì provvedere. 

Ed è perciò che noi applaudia­
mo alla politica che suggerì il 
progiÉlaìo viaggiò al Re — àvve-
gnacchè la .possibilità di questo^ 
accordo, cK#lò CMdi'ziorii dell' Eiì-
ropa fari certo,; è seria garanzia 
aiFi'talia nell'eventuale sua lotta. 

Sempre da dpìieste medesime ^ 
considerazioni movendo, ci liniamp 
alla Rifomia nel consigliare cné 
il viaggio del Re, in hwgo di c&tri-
piersi come qual^g.^, giornale, ih 
voce di ufriciosq,,|Ccennò solo nella 
primavera ventura, adessci subito 
si compia. 

Quando le fazioni campali dì cui; 
sarà teatro la nostra provìncia, ed 
alle quali interverrà'^pan numero 
di ufficialità;estera avranno dìmd^ 
strato là nostra forza, sarà il vero 
momento pel Re di compiere que­
sto: suo viaggio — poiché come 
rettamente osserva il gìbrnale ro­
mano : a Innanzi tutto, in politica 
l'IttuazÌGne.dj certe idee delicate 
deve seguire senza ritardo il loro 

prep^Étórì^ i ra^4z2ì ap ĵit̂ èiidduò ir 
qgtechisitìb,' la lingua bulgar»>irarit»' ,„̂  

tea, la storìa^l^igeografii^vM 'Cat* '^^ 

che nei prefoitff sotto prefetti vedere. 
lli^vescovo 8 r arcivescovo, e se vole­
te nel Bepretis,^^patriarc% ma; san-
ti protettori non|Vvegg();a!tìijaq,,noa, 
veggo le,_periodicj^^,Jinzioni p^tfie/. 
trarrne qMeftairìt;Ì8ÌcÌiHac!,^ 
lo S t ^ t o ; n5M). veggo Ift^gìpi^^ei^con^^ 

. in sran parte Jl carattere di menu- 1 vili noh veggo la commemorazione dei-, 
mento artistico e storico^s^ibbisognaJ,grandi edJUustri.f^tt^^ l'onoranza da 

I T(|tto que|W_,capi^l© è;( 
tbtt* altro che prod'uttivoiifetdvestendo 

m 

w, 

Il Sindaco^ 
• , "' mB- P E R A O I ; K I 

Gli AsgeasoVì' 
G. éaìmàsi 
Avv.Mioni 

^ii.^J M^ 
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er essere cons^rvato.t liî tpì̂ ; do*» 
l i g M ^ i :pnn^i^i.:déllf joì§l^^:4a f e r i l ^ l ^ ^ m i ^ i 
turali, il;;Canto e la ginnastica. :, . ..V. .aFire'hzfl per Santa Mlria del Fiore, i 

, ftRoBfia per ii^ fabbrica di S.;;Pietco,. 
^̂ dbl.̂  Lateranq^ di Santa * Maria M^g* 
'^^°E®!;«*%|bM?g'^* per S. I»eti!ompj, 
ja; Genova p^ î.gÉ î'ig^nano; dappertutto 

dalla pìA^^ranSrt •aÌrul.tim<j^|Uiakggio, 
là fabbWceria, i fabbricieri o; con as-

dì un altro ragguardevole capitale an- L^V "^J"»'"' 8e'̂ _°*!°% Ĵ? s«(.fê |ilch,et voltai 

^ai èSS^^uitìllWaW istilMc^ 127V 
' f i popoiéiiòna btî lgaea noRiicotìiprdsi i 

quelli di rjjt|;tsgpcp © mussulmani 
della cosiddetta Rumelia prien^^aleMlt 
col lèi a 600 mila abitanèi : v*h« dun? 
-"-i^^^^sbuolìi^ ^^et te' ab^'ibM'ed 

la ;veggo, epco cfeér ci BÌ fìimmi^^Qezz& 
• *• .-••'C-i.' - } •' • i f^- ' i ' • - ^^ ' " ' • ^ i '^^ 

il prete col suo 

• - , Dolo; 13 agoSSfs 1 
Àll^ Ùnor. Signor Sindaco \" 

%li è con+mn s©n0d̂ > di j>fòfdK"̂ Ì 
/méètiaiii^mr insièi^ i ^ ^ l t ^ ó - ' f e 
, forte che a Lei;. onprevole||g;^^i,rxdaco, ; 
llndirizzoJa, PT.e?L9i)kt©. 1 : ....^« 

er^tt^^anioil^detW imì^iìfe^àt'à^^f^^ 
imenio alla 1 

ri 
I . . . • .^ 

. ^ 

tino 

r esecuzione m^Wlt ' 'àl#^^^pi¥drà^ 
. , ,_ .F '^^*^^«l^9 >l̂  ĉ rfiò alèro^tìòh eiW che * tihiiìnS ,,p^l-

a'^'*eviario.--,|^%Méman- . p i t r m ' ^ generosa Ìn ima1ow-Ìpe -
ncenza* 

-'i 
I ^ 

:l 

cà anòóm de' suoi santi Protettori. 

4 ̂  i\U uVr^'iln^i'ù 

lisrati 8 le paiaitiiis 
h 

qué 
lun mMHo per òghi 508 abitanti'. 

v * ^ J ^/-

Stótistiea del reati 
i i ; iMa^ " ^ ;-

<i 

^Vi:' Ministero dell' internQ,^!tó.pub-
bucato la statistica dei reati più gravi 
veriflbtftisi nelle |iróvinciW d'el fe^W 
.duranteil^pHl^-semestre 1884, ÌA 

^€<è||^^l^^ol l * i da n t ì c ^ per io do- ^ de V-
l'anno precedeim^ :i ; ; 

Eccone idatj,^ completi per quanto 
riguarda il Ì88l ; ^ d te ; ; . 

Omicid^i: ;sConsur^*ti 850,yf^i|ncatì 
557 «- Infanlioid^; consumati H3,-
mancati Sjî #- Ferimenti o pQtco^ 
16,402.— Orassazioni 650 —' E s t ^ 
sior^^^iolente le rapine 248 r - Purtii! 
plilìfìcati 18,737, semplici e <Wmpe-
stri^;11^67. • . ..^5^^,. " ̂ ^^ .",,j..4 

Quanto aigli autori;ipjer gli omicidi' 
e iìifiinticìdii sopra 1542 reati, sne fu­
rono scoperti 146Uj>.aprestati 1710: per 
ferimenti -9 percosse, isopra,^16,40%.! 
scoperti;..15,645,.arrestati 8358; per 
.grassazioni| su ^59, scoperti 433^ ar­
restati Sl^^^peref^tbrsioQi^e^^rapihe,,: 
su 248, .seo^ej!ti IST^arfertati 139:. 
per ;furti,uty. 30,304, scoperti 13,119, 
arrestati';,lO,3Ò3, . -•,. ' ^%, . 

Bai fìconfronto col .primo' éIBéstre 
del 1880, appare a fa?rCfr̂  del 1881 
una diminuziqne;di,l39 omicidi con-? 
SumE^ti,dì 20 omicidi mancati, di 508 
grassazioni, di 43 estorsioni, dj< 16 
rapina, di 12,439 furti qualificati, eì 
di 660^ furti semplici> e :campestri. ^ 

Si ebbe inoltre una diminuzione di. 
lire 1,645,064 lìel valore tintale idei 
dannil prodotti dai reati contro le 
proprietà 

' • - j ^ ^ i i ^ - ' 

segn^menti jproprn, o,; con assegna­
menti accattali, sono sempre pronti 
,ad . m g r o s ^ , U .passivo per la csoiìfi 
servÉlziontì. e V increnpento ^di questi 
.monumenti religiosi. / ^ ^ 

: - ^ 
i-i 

firn m^^ poe=i Bànir>óté©rì , e le 
Madotirte di vaCio titolo e grado, i 
quali haniio tutti i loro giorni clima-
-lénei., nei quali non transigono; e vo­
gliono essere trattati splehilida^erìte; 
e ceri, e canti, e aUóî ij e rtiòrtarèttij' 
e fiioóh^ d'aĵ tftìlàio, e desinarì'\presàb 
i gacerdol i j^^^^e gelati, e capponi 
;grassj, ,e pesci niostru^si, e '.eaccia, e 
dolfli*, «d'Ogni 'berî  di Dio in éa'tfoniCd) 
V pr^tì^n'ptifi^òtiiShialiii 

Pai'e che questi santi protettori 
godano delî  allegria delle mense del 
liberi mortaUie che essi, contenti di-
e I 

iquet ppco d*incen8d'-é di quél' pò' di 
fumô  deli^-'è-indele òhe ahfterisce fa 
punta del loro naso,iiriJsìedano,trai^-
quilii a quei sacerdotali e religiosi' 
[Convitti; comunque nessutio de^c^nt;-̂  
'Vitati diii^ kà èsse' li è [iti ili?'"" """''̂ ^ 
siero : ma occn<, mer.te, cuore, oliato, 
-Udito, palato, tulio, tutti in ut)a;i^ar^. 
rota i sensi del corpo e laifacoltà 
delio spinto siano asdtJrbìti^dallé sfa­

miate-vi^andfe e d*ii gehe^^B^ì'lipbW. 

Il TptFriere à&lU Marche ha un 150 
tevole articolo in cui spiega i mptiviu 
pei quali ì , mpdterati difendono con-
tanto^ calore la legge delle guaran-
l i g i e . ' . . - • • • • ^ • ^ - v - • - = • •• ^ 

c i n^rativflBPIFCbf^ltìt'èi' tiótt 
,dif^Hd,9pOig(^,,nellé guapant^éìé ipoil-
lincie tanto il piopri^^pper^^Oiquanto 
un ihttTO 8i3ternà politico, di cui ouella 
legge è naturale figliazione. ̂ ^ ^ ^ 
^ « ilmperocchè i frioderati, lìòno^taìi 
te Iemigrò d'énegpipni, anco partef-
giano per la filosofia del diritto di­
vino: malgrado le'Uòio pròfé^té, iiOh' 
:creddao alla natdi^a esséViiiÌMehto 
mmfh'aHdella' sOi)ranità; qù&lla dèi 
moderali e aticora una metafisica bette 
ve buona, sebbene faccia^ tàrvólta'p)^®' 
sta accoglienza a quàrcha veliSS *mb• 

-.':dè^Hav•..• - •.̂ - ' -̂ -'--.̂ à^»,̂  
« Non intendiamo dire bon e i ì ^ ^ e 

tualisti^ 
he il lor 

tsì^ieflìa poUticd, pigliato rìelT inèrenaé, 
èun'^dizion*!, vuoi: pure fiyédd'ta e 
corretta, della vé&hia scuola' aristo­
telica. » 

- 1 'A 

tuuififc moderali aieno kpirit 
t;réUgiosi; pe» '̂ è innegabile ci 

i^ ! i ^ 

CX)RRIERES 

Ma,pur irqppo Jnp adeaawàfe piitìrW 
soprafatto dà ineffabile angoSdift <B diUifr 

4'a6erbit& di una svéfttuVà'cliW^oAr^ 

iirienie iljiljero esercizio della aoeìitÀi ^ 
né permatteva alla mano la inaterisilé: 

sftrascrizione di.^qigsto atto>sp|||^tied.' ; 
1 Fatta però oggi aspra violenza a W 
Jagrìrvfd, hb rìanSilò éon̂  àCtettiììQy 
^pensiero la fortunosa mia, vita: sdiî  
ritornato col cuore aque%casadòv 

;;ho gustato le più pure gioie, e^dove 
ho provati i più straziantl dolori. 
Quanite memorie,!qditirie-viSefedei 
'' In essa il pietoso ricordo dei 
vecchi geqjtj^ri, per semplici e mìM 

/costumi, ber ingenita \honi^ sàiàùrm 
carissimi, in essa le dolci carezze, al 
ardenti baci, 1 iiaati colloqui, l amoro 
sviscerato, immensurabile di due ere»-
ture ìddia'trate: suprèma dî lî ìaS'Som-
^mo conforto, speranza iin|j||; eh 
taartirio dit(turitì> di uî  pttiKtf é d i W 
mad^t scbnsotóU^: iir^s^à: iJtìà Vi^i d 
febbnle lavoro, di fortun agiatezza 

di patrio a«ior^,dQAde/baÌdi,giovani 
partirono alle battaglie della libertà; 

' 'r^wm 
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Chiese éffiÉi 
•r?mv^ 

• H a 

#SKiovomìla Còmuiii del Eognò d* I-
talia hanno almeno cinque 0 sei chiese 
per ciasciìno; loqchè porta a circa 
50,000 chiese; oghì chiesa ha almeno 
tre a^taridodicati ad' uri divèrso santo 
titolare 0 protettore speciale del co-

1 , , 

Or bene^fluesti santi protettori.,cólÌe. 
loro chiede e i Itìro altari,ACQl loro sa-
cerdotve colle loro funzioni entrano 
per molto nella formazione d&llé idèe'' 
è del caràttere della Nazione sulla quale 
stendono le loro ali ; ed in quale altro 
modo lo possonp furmares^nionchèreti-
dendoio ogni giorno più proclive al 
volettòr» p^nsar^fJI ^ (̂ Id t̂ì̂ lche^dì quei 
santi Protettori si sono costituiti mi-

BEKFIGEKES m 

-•^ 

' I 13 agosto, 

délgtófnSlì II Bacchiglione 
in Padova, 

li signor Destro ' Santo dì qui, % 
seffuito alla atroce sciagura della péjr-
dita del BUOI d«e^j^i Jg l i , in cui era 
Riposta (igni sua ftìÌicit|i,rCon sublime 
slancio di carità cittadina, donava^ al 
Comune, a favore dell'Asilo Ttìraie:di 
Infanzia e di unti Ca'sk di'ìtt'còveró pei 
veòchr poveri, la propria casa ed a-
dìacenze, ove ha vìssuto^ sempre colla 
sua amàtisisima faldiglia. 

La Giunta Municipale, commossa da 
profonda gratitudine per la splendida 

ribaldi, nella memoranda a^itì^ 5 mar 
aol887. 

gi^^esta casa, testimonio dell» 
mm^vìta di figliò, di {[ladre, di eittàU 
dìnò; compendio di tante gioje e di 
tante svonture^^e^oro 4eMe più PHr* 
e gioconde afi'ezioni figliali^ altare di 
unjgplioe culto: faèaifife e patria; 
quef&'casa, dbvè cóÉlì Slanci A%M 
patériìà fantasia mi dipingeva j ' tw-
venire dei miai adorati,|lg4i,iGi^com© 
e Maria, a vìvi e smag!ia?ityeolori e 
dove r inesorabile destinPireséi per mb 
mutU' la natura é sailàtlida Tesistenz 
questa casa, che pur dovèv». esser« 
dei figli miei, io la consacro in .per-. 
potno alla soave e benedette loro me-
moria, 8 fin d'oggi, onorevole signor 
Sindaco, io sse faccio libera e perpe-

I 

•:i 
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tua donazio 
terprete 
delle mi 

munè di Dolo. In-
àntropicL sentimenti 
ntìcabili è rWt t t ^ i t t . - ' . 

la destino <ti^bené &^.fe eli* Asilo d*U ,̂, 
.-'•"•?'.' m^^ 

v^fónzia e déUa Oasià di Ricovero; con 
Hbertà aita Muuicipale Preposìlura di 
i feìÉf —..^'-iflA'^tì»!. - l . „ ^« . uéil'equaTfpàrtizione che sarà rite­
nuta ptù opportuna e corrispondente 
al duplice scopo. 

Cosi, 0 figli miei, la casa^vostrBi t è 
sterà rhòralmente vostra; rinfanzia e 
la vecchiaia, sollevate questa nelle a-
gonie del tramonto, quella nelle pii-

izie della vita, benediranno aliavo» 
rs^ mewfpv'm: e sarà estremo con-

• vostri sventuratissìmi geni-
' ' _ r ' J ' \ 

tori felle nella casa Destro all 'altare 
- o _ -

dell' amore siasi almeno sostituito l'air 
tare della,beneficenza. 

, 1 r' -

.^.Mettendomi intanto, onorevole aig. 
Sindaco,.a sua disposizione* per l ' è -
stilla del centralità, tiggradiaca pure 
r attestato della più perfetta esser-
vanza. ' '^^ 

f." DESTRO SÀNTK. 
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Bellina?»» -™ E giunto a Bellunb 
l'illustre prof. JeramelU incaricato 
della formazione della carta geologica 
della Provincia.. , ' 

1 ^ I I , " I 

. 1®®!» si ©SS® ai®. — Anche a Porde­
none il Mtihicipìo, corne a Verona has 
fiÉabìIitp.is,Mn caloiiere per* la vendita 
delle carni, del pene e della farina. 

l l c e o A r o . ^— In una corrispon­
denza da Hecoaro al Corriere della 
Sera si narra che in questi giorni un 
prete di circa trentadue anni, reca­
tosi ad alloggiare in una delle tante 
case messe a; disposMone dei fore-
t^eri, abusava a tradimento o in mo­
lo nefando di una bambina dei pa-

droni dì casa. 
; ÀÙe grida delia bambina iàcbtìWiro 
a povera madre ed alcuni forestieri. 

]&l par poco non impazzi di dolore: 
lués t i , afferrato l'infame léipestatoìo 
d& pogni, SI airrettarono a consesnarlo 

A|i |tre il prete traversava i lpaese 
per andar9 alle carceri,..peg^^^poco, il 
popolò, indignato non fece di lùî  giu­
stizia-sommària:"-^' '^^.. • \ '] '•' . 

I P r e ^ l s o . — Il p r e d i o di Treviso 
-cont^ PiUottalJ^ritèrnatò; Prendere 
^1 congedo ordinario in altro tempo. • 

!È- statò ritirato ' dalla 
iaria i lbus to in; màr^i 

Comune nella personn del sig. Gallo 
Anton lo con voti 8 favoroVoìf, e7 con 

^ p r i . Chi sia il neo eletto de lo può^ 
dire il partito nero, che tanto sì ar­
rabattò per la sua riuscita ™ è un 
maesV'uncolò di camf^agna colla sua 
patente di segretario, e i^lj.a più.̂ ^ ;̂ 

A dire il Vero 32 erano l concoir 
Tenti, fra questi c'era dal largo per 
fare una buona scelta, essendovene 
parecchi forniti di ottimi documenti, 
dotati di uria squisita capaòiià, lina 
nessuno di essi era tivorito dall' ap­
poggio dei molto revefsndi. 

In precedente corrispondenza diretta 
al vostro giornale, sì aveva messo ia 
guardia il Consiglio coWò le mene 
dei clerica!', ma il risultato che già 
prevedevamo ci confermò pienamente 
che la maggioranza d' quel Consiglio 
è dominata dàUa^t tana neràfpella 
sottufia che come gramigna infesta 

»le nostre cumpagne, e che per sradi­
carla ci vorrebbero m^/zi e strumenti 
molto più efficaci. 

Ecco dunque il CoTOuné dì Vi 
del conte, che sì presenta campione 
di liberalitìmo, e come tale lo si e-
spone alia pubblica ammirazione, au­
spice quell'omenone di sindaco. 

+ 
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Btazìtìiie; 
naò del compianto, Cella, dello scul 
tore Fì^ibani. ui, si dice sia riescito 
benissimo. 

V©aa«?.la. — i r Ministero di agri-' 
coltur», industria « commeròi^tW^e 

lAHere <^nc^sso tìtó sussidio di lire 
P./per l'esposizione ort-itìpricpla ha 

asswrnatò una medaglia d'oro da ag-
giudicartilllrespositore di ortaggi ds 
anticipato Bi||ijp(»Òe tóaturazfobe^pùr-
bè provi dimoltivare ortaggi in pro­

porzioni consentite dalla commercia^ 

"WIBIei 4ft3l ©©iffl4o...;ìw*ir#0i' seri-

;el giorno 11 correìrtequesto^Gon-
ftigiio CpnOT%Vo, radunatosi In' seSuta^ 
straordinaria elesse il segretario del 

m 

Qìaeniione o n e r a i o t — Abbia** 
mo avuto il piacere d'inJLhBtlenerci 
ieri con una persona che fa parte 
delta Commissione, nominata dalla 
Società, di mutuo soccorso J m . sirtil*̂  
giani, commercianti e profess,igj|^tì, 
per l'invio a Jtìiìano di parecchi,ope­
rai; e <Ìa essa ricevemmo alcuni par­
ticolari intorno alla questione già da 
noi trattata per cui crediamo ùtile 
ritornare sull'argomento 

Prescindendo da ogni considerazio­
ne di pratica utilità'e persuasi come 
Ifftho che l'operaio intelligente h a l P 
diritto di pretèndere eh* esso venga 
posto in un modo o nel!'altro ,nella 
possibilità di perfezionarsi ^i|elìa sua 
arte, dobbiamo ora ribàttere il òhiódo 
sul dovere cfie l̂iiboiSWS 'a c-ghì citta­
dino benestante dfeffiòorrere in parte 
almeno alla attuazione del, progetto, 
iniziato dalla benemerita società di 
rautiio "soccorso fra ^ t i g i a n i 
merciàWti' è professioi 

com-
h J _ 

J-;"tì'l' 

a: promuovere 

r solo e' indirizziamo a còdisir 
• " - - - ' 

cittadini, ma hèhaì anche al nostro 
Municipio e alia locale Prefettura, 

'Q\ÌSL{Ì istituzioni che assolyùmente de-
vono contribsire sempre ed in ogni 
gogò M f l ^ W è s o delie n<istr^;^rti e 

anche se indiretta­
mente ^ - a l benessere generale dei 
oittadini; _ _ ; 

Molte città consorelle ci diedero eia 
un lodevolissimó esempio di vera . e 
ben intesa tìlantropia,rinviando, a se^^ 
conda dai lóro mezzi economici degli 
operai a Milano. Bologna, per esem­
pio, città se riòn pari, di „jé^rto non 
di molto inferiore alla nostra per lo 

Stato delle sue fitfUze comunali, man* 
dò quale pritrìa spedizione, 125 operai ^ 
à visitare l'esposizione nazionale. 

hìnìamocì riverenti davanti alle 
• 

siggìe e provvide disposizioni prese 
rtàlla cittadinanza, dai Municipio e dalla 

prefettura di qtìetla città, . ^ 
Il solo municipio della pìccola è gen­

tile Vicenza, stabili una somma per 
1* invio a Milano di 5 operai. Treviso 
ne manda 12. Senza fare ora dei con-. 

ri 

fronti coi maggiorÌ|^Mntri di popola­
zione dello provincìe^mbardo ligure, 
l^yi^ó spirito d'intraprendenza e il 
sontimento del decoro sono assai svir 
luppati, possiamo però fare un para* 
lello tra le città del Veneto e la no­
stra Padova. Ebbene, a nostra vergo-
gna lo confessiamo, siamo quelli che 
hanno fatto meno degli altri. Anche 
noi contiamo fra i cittadini delle per­
sone ispirate da un nobile sentiraentòf 
di patriottismo e di filantropia, an-
ohj^quì si raccolse già W a somma in 
denaro, ma essa è insu|4ftie^ijte per 
l'invio di un numero di operai tale da 
corrispondere all'importanza e sopra 
tutto alla ricchezza della nostra città. 

j r 
j " ' I •-

Volete che mandiamo in tutto n. 8 
(sei) operai, quando Treviso ne 
mandare il doppio? 

E il nostro municipio e la nostra 
«prefettura finora non hanno contri» 

buito coi mezzi potenti dei quali di­
spongono a iniziare, ma nemmeno, a 
infip,r«ggiare questo movimento ope­
raio. 

La Società di M. S. fra gli artigiani, 
negozianti e professionisti scrisse, sarà 
più dì un mese fa, al Municipio e alla 
Pre|^|iy:|g,per chiedere una coopera­
zione-per quanto,modesta ma efficace 
onde venga ad effettuarsi il proponi-
mento dt^^^andare a Milano diversi 
Operai. Finora la Società non ricevet­
te risposta alcuna. . 

È una vergogna! .^Jlpohdete si on,o, 
alla dbiifhda fattavi, m%jrispondòte, 
perdio! i * 
' I nostri signori poi, queìH che po3-

sono spei^dere tanti dei loro denari in 
uccie forse utilissime, htàéiò r o b -

fflblìgo • " ne lwrò . proprio interesse-|^,. 
di concorrerò unitl'allo étanziàmento 

— t&f f jnh> — 

m 
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0.arrésf&, come se avesse aspettato 
tìnkjrisposta. Ilaria conservò Uj^ilenzio-

Non .deMde'̂ P tanto di diventar 
ricco, quanto di acquistare un* onesta 
agiatézza, e più prestò che sfa possi­
bile, senza compromettere la miaaa" 
Iute più fihp io. iloM^^,bbia già epm-
promess^ co' miei stuai. . . . 

—-^letè stalo ammalato? Non me 
lo avete mai detto. , ' ^ 

^- Ohi non ne valeva la spesa. Ìo 
sapeva che una vita attivami avreb­
be ben presto restituitu la aalu'e. Ma 

P 
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ho Dàssato. un lernbile anno, un anno 
che per nulla ^1 mondo vòri-eì veder 
passare da un altro che mi fosse ca­
ro. Ora é lerminutp, ma ne conservo 
ile tracce. E' stranu! Sono stato po­
vero tutta la mia vita, eppure la po­
vertà non mi ha mài inspirato terrore 
come or&. 

Ilaria fremè internanienie, meno 
aunpst?a da queste parole che dal-

l ^ ^ l o con cui furono pronunciate, 
— E'^#fi'»no, dittse anch'essa, io 

non intendo questo vostro terrore, 
—- Nu ; io sapeva bene die non l'a-

vireste inteso, egli mormorò. 
E poi tacque. 
llwia fece altrettanto. Un timore 

indelerminuto s'impadro(>ì di lei. Era 
far^e,probdbilo,c,heiR(iberto Lygnjfosse 
statoasaalUp;dallo febbre^dell'oro^ che' 
la su^ lui'ga-Jotia co|^^^. la : miseria 

•"̂ avesse prodoùo in lui un insaziabile 
:^détf!ferio d^^iricchezza', e t ;he, per sod-
^d'efft'lo, f̂ s&e pronto a tutto sacrifi­

care, ad andare esule per lunghi anni?-: 
•—io credo, diss'elUfinahnfMite, ohe; 

questa smania; dei giovmiiid' andare 
ali* estero per cercarvi fortuna sia 

ispesso un fatale errore. E,si|ii>iSacrifi-
, cane più di, quai>to guadagnino; pà-
.tria, famiglia, salute. No, io^nbn cre­
do che un uomo abbia il diritto di 
vendere la propria vita per denaro. 

Roberto sorrise. . 
— Ma, disV egli, io. non Vendo la 

mia. Colle m e abitudini dî  sobrietà, 
ho forse maggiori prob^àtfiìftà di star 

^bene di salute a Boipb^'J che a Lon­
dra, D'altronde,.gli anni ,che IfTassarò 
laggiù, li avrei ugualmente irabsati 
lonuno da "Voi. Voglio dire che sa-
rebbero statr consacrati ad un lavoro 
altrettanto pe|ijpSip^"Passeranno^ presto, 
e" allora ritornerò ricco.... 

— Ma,., io non v'intendo bene. 
: — Ed io,, non so ftirmi intendere. 
Non dovrei, fiecomeno tentarlo, Ma vi 
spiegheiò tutto c[^^M mio ritorno. In­
tanto, abbiate fidu'cia in me, Ilaria. 

Accade talvolta, ih momenti d'in­
tollerabile angoscia, che una parola, 
uno sguardo, una" Btjretta di mano la­
sciano nell'anima un ragg'pdi luce 
che nulla può spegnere. Ousl awetnie 
per quelle semplici parole: Abbiate 
fiducia in mef Ilaria. Esse rimasero 
scolpite nel cuore dt̂ Ua fanciulla. E.̂ sa 
seppe far tacere ogni sauiimeuto di 

di una àomma per agevolare il prò-
grosso delle nostre industrie, E nel-
I'; interesse loro il promuovere questo 
avansamentoj imperocché^ 'come già 
dicémm'd^il'miglioramento dei prodotti^ 
riliNari ramì^^dòU'inMstria reride la 
vita più gaia, più piiìcevole è per con-' 
seguenza aumenta esso la felicità e il 
benessere comune. 

r 

Dunque^ jper conchiudere, facciamo 
d̂i nuovo un caloroso appello ai nostH 
cittadini, affinchè eeii òbhtribiiì'èòano 
.còlle loro ofl'erte all'effettuazione di 
un' opera che ridonderà sommamente 

. i 

î 

a decorò della nostra cUtàjiftje invitia-
mt) pure il Municipio e la Pref^-ttura 
a prestarsi volont^^t, affinchè gli 
sforzi^ ,var i corpi morali^^^uelli dì 
alcuni cittadini sieno è B l ^ ^ i di* un 
succeeso degno di loro e conforme al 
decoro e alla ripiWìione della nostra 
cittàì^-: -
• Cwnccrtì© fisa ^tmwMn» •— Non 

avendo avuto luogo domenica il concerto 
[ella Banda Unioim in causa del cat-f^- ,c-' m^m'-' 

tryo tempo, il programma pubblicato 
sarà pur quello per stassera marte 
dalle ore 8 1|2 alle 10 p. 

— È apefiu I 15 ucorso a una piazza 
resa vacante * 'all'Istiluto sopradetto, 
importante il ben^fl,gio dell'abitazio^ 
ne gratuita A ìl godimento di annue 
prestazioni-in d "\aro o in natura. 
T i ì conforui tà all'Articolo l ì dello 

Statuto Organico son^.ammìssibiii ai 
beneficìi della Pia Oper^J^.capi di 
famiglia maschi: 

a) in stato di còniugHTé òohvivenza 
0 vedovi; ' 

6) nativi dì Padova o di Venezia; 
e) domiciliati nella ciuà di Padova 

da cinque anni^^più; 
d) aventi nonrneno di due figlW 

^^elà inferiore ai quindici anni ; 
e) di onesta fama e civile condi­

zione; 
f) impossibilitati senza loro colpa 

di provvedere interamente al heces-
sairiò sostentameotO:!4,(|.e!Va famiglia ; 

g) Q non aventi persone obbligate 
a soccórrerli. 

Ciascuna domanda dovrà essere cor» 
redata d'ogni relativo documento, por­
tare l'indicazione della casaabitata dal 
concorrente, ed essere chiusa in piego 
suggellato da indirizzarsi e presentar­
si all'uvv. Squarcino, nel suo studio 
in via Pedrocchi I* Piano del Teatro 

' - I ^ , j _ 

Gi^ribaldi, non più tardi 4^1 Ì ^ Set­
tembre p. V.: ̂ - - : 
; La; concessione 8; intenderà subor­

dinata, sia per la dufiWche per ogoì 
f l & riguardo, a tutte le condizioni 
derivanti dalle tavole di fondazione, 
dalle norme in corso, e dallo Statuto. 

, — i r cocomero è uft 

•,w 
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dolore personale, e la loro passeggiata 
fu cof'l lieta come se fosse stata il 
preludio^ di ;niolte altre,Mft'féise di es* 
sere i ' ultima per parecchi anni. 
. Qdella seta, malgiado la, prossima, 
se|iarazione, Ilaria ni semi più felice 
che iriori 'fogge stata da gran tempo. 

ftFors'anulie rÉon era mai ^ | a :k ' cosi 
pienamente felice. Perchè esiteremmo* 
a, dire tutta la verità, riconoscendo 

*SÌe l' unione di due persone che htm? 
no un medesimo ògai;** ®d un ; mf̂ d̂ -, 

feimo 'pensièro costituisce ,là sola feìi-
cità peif'lta delta vita? 
> i L* ultima promessa che Roberto 
Lyin, otionne da Ilaria fu, eh' essa lo 
avrebbe tenuto al .corrente degli j | 
f*H (iella suii f*miglia, e che in tuite 
lei difficoltà che fossero Surte sì sa­
rebbe rivolta a lui; rt^';./ 
.̂ «« A roe,. ed a veruna altroi ram* 

mentatelo. ^lo, solo devo venire in ,vo-
st(0 aiuto; lo fL*rò fìnchà avrò vita. 
Mi credete? 

— Si, vi credo. ' • '• 
•-T. E... me lo promettete? 
1— Si, ve lo prometto. 
Il signoriLyju Uscio il suo brac­

cio, ed Ilaria capi che tolto doveva 
rimanere a quel punto, almeno per 

Afntor |p j , Roberto l y m ofl'rì na-
' turuhnente'il braccio a Giovanna, o 

durante la giornata piovosa dell'in­
domani, ijtìò^'pàssarono tutta nei aa-
ÌoUÒf*l§ii^g^ |̂[yj^e''<;a*'tì l'occasione di 
un collcqo^^^solo a sola con lUiriu, 
parve al contrario evitarla. 

Cosi passò quella tranquilla dome­
nica che liarttt non doveva ma» di' 
monticare. La sera dupo U preghiera, 

buon ffUttOj © non troviamo nulla a 
ridire se ìli questi giorni quelli, cui 
piace,, ne fanno delle corpsccìate. 
(Quello che ci piacerebbe sarebbe che 

L - - ' ' 1 

s*avesse I* attenzione di "on gettare 
*'ló buccié in mezzo.delle vie, .'plei-ciiè; 

così facendo SI; ria correre, perico o. 
alle ossa dei cittadini. 

Ieri sera due povere donne sdruc­
ciolarono^ sopra delle bucce e si fecero 
molto male. 

Un po' più di altensiione potrebbe. 
risnaroViai^èqdflti disgraziati accidenti,^ 

SBgsr^aBsHOlo. — Il nobile rtieslie-
re det derubare il pros^simo viene e-

I 
li 

ssrcUftt.o un po'dappertutto con mag^ 
giove 0 minor 8 » ^ s s o ; nelle aite 
sfere delia società^^Ptìe negli nMiM^ 

I I \ 1 ~ r 1 

Strati di ogni corpo civilizzato, sì ruba 
dappertutto, aoltanto i metodi differi­
scono, e la lefTge non li colpisce tutti 
coir uguale severità. 

Ma fra tutti i m^odi "impiegati, 
quello cha «fà^lórmente ci è discaro 
consìste nell'alleggerirci del denaro 
che portiamo in tasca. Qne.'̂ ta brutta 
sorpresa di trovarsi senza un; soldo 
10 ebbe à provare un certo'*BÌbbrO 
Federico Sando^J^J^^^puo Atestìno, 
11 quale aveva in Sft^crtccta un porta­
foglio contenente 32 lire circa, che 

^Spari per pf̂ BSisre nella tasche dì un 
galantuomo qualunque, c^rto Z..„ A,., 
il qusito venne naturalmente arrestato 
e la Questura f<>Ge benissimo. 

«"ttrSo. — Nello stesso paese sud-
d ^ M g n o t i ladri rubarono ^Wf otte 
de! friimento dal granaio del possi­
dente Bellato, per un ammontare dì 
circa lire 200. 

iHcesssHw, — Circa le 11 antim» 
del 12 corr. al casolare dèi contadino 
Btìzze Pietro di Legnare s'appiccò il 
fuoco e malgrado il soccorso prestato 

, dai viciiii, fu completamente distrutto, 
recando un danno"di lire lOOOp-̂ ' 

L'incendio ebbe luogo in causa dell | 
f e r m e n t a z i o n e ^ l ^ n o . 

lEre-aia coì-rSKC. — Nella rela-
zirne sulla messa da R^^'itém di L. 
Cherubini è incorso ieri un errore che 
dobbiamo correggere. Venne stampa­
to : transizioni armoniche. -^ Leggasi 
invece; ttransmoni enarmorniche. 

Cnrawtelsiftja t u t t o . — Sulle due 
persone implicato ne|*j,trem6ndo dram­
ma svoltoei ieri a Monselice edel quale 
parlammo già, abbiamo ricevuto ul­
teriori informazioni che ci affrettiamo 
di comunicare ài nostri lettori, perché 

esse si viene a gettare maggior 
luce sulle cause del luttuoso evento. 
; Il Vècchio padre - Ì*Smo di buona 

condotta non solo ma anche dì ca-
ratiere mite e paziente — aveva dO' 
•unto.separarsi, già . da moltò^tempo, 
dar figlio Giuseppe per la ragione che 

™ .̂qu«st' ultimo, gelosìssìnao delle cura 
affeituose che il genitore prodigava. 
anche ad'W^i membri della famìglia,* 

tóòveiva sempre e sopratutto quando si 
trovava ÌÌÌ istato di ebrezza, contro il 

f padre. Questi, per quanto buono che 
fosse, era stanco-^pei'è di séntii'si a 
minchionare, tanto più che Giuseppe 
quando aveva alzato il gomito più dSF 
solito — il;cho avveniva di spesso-^ 
non trascurava di ferire 1* amor pro­
prio, del vecchio genitore. Una per­
sona di Monselice che conosceva an-
che personalmente iFdrfunto ci disse 

—•buono se vogliamo 
durante i perìodi di astinenza alcoo-
èhe Giuseppe 

fiSì 

Roberto Lyon si alzò ad un tratto, 
dicendo .ohe siccome doveva partile dà 
Sirowb'iiy uH'alba, co i èra costretto 
a prend<fr congedo dalle ssgnore. 

«r^Non ci rivedremo? — ^ gli do­
mandò l?ioviinna^ ""•/^- • 

— No. È r ultima domenica òhe 
passo in Inghilterra e volli passarla 
con voi. Aijio. ••'' •-'••"': : ' , 
.̂  Impalhdi, strinse la mano a tutte e 
tre tu silènzio, ad liana per l'ultima, 
ei| era già ben lungi quando essiere. 
potevano appena rendersene conto. 

Egli portava vìa con sé non già 
tutto il ciuaggio d'Iiatia,'giacchè per 
quelli che amano veramente, nessiinà 
separazione è priva dì speratizd, nes­
sun doloie è privo di conforto, ma 
c o che jtoitava via si era, per cosi 

^diie, la fresca giovinezza d'Iitiria, 
,quell'anfffabile8en.^azionechtì si prova 
iitìll'amartì e nel sapersi ambili, quella 
felicità che si beve a laighì sorsi e 
eh'é( il preludio di una piossìma ed 
ind;ià¥òlùbilB unione. 

Giovanna sitpngeva spesso fra le 
pro^irie brticciu Ilaria, come una ma­
dre, e te diceva : ' 

— E la volontà di Dio! 
Entrai in tutti i p.rlicolarì della 

trtaie e bieve storia della gioventù 
d'Ilaria per dimostrare qu.uito fisse 
impossibile che EMsabt-̂ tta potesse vi­
vere con quelle due nobili donne Sen­
na risentire la beut-fica infiueiiz-i che 
efise eserctaViino ^̂u quunn lu uwioi-
nuvano. 

Eitsiibetta .ppssfìdova una grande 
penetiazione. D'altronde, qualunque 

j sia M: gr<<do d̂i itrfiio e di perspicacia 
di CUI siamo duty.ii, la aostrii profonda 

; j 

••;^^n 

-. 

- ' 

devozione per una persona ha in ge­
nerale per effat'o dì renderci chiaro­
veggenti e caliti per tutto ciò^^^che 
coficerne là persona amala. Cosi, quan­
do il, lunedi mattina, a colazione, Se-
lina fiice osservare che bel tempp#i 
aveva il signor Lyon pel suo viaggio, 
e che fortuna era la sua, Elisabetta 
avendo gettato un rapido, eguardó su 
Ilaria, e consKlenindo la calma cort̂  
cui la signorina Giovanna aveva r-ì;^^^ 
sposto: — Gli è ciò che vedremo còl 
tempo, ~-, Eli-^abritta, d co, deciu^,.di 
non f.ue mai la minima allusione al 
sig. Lyjn, Qualche cosa era certa- ;i 
mente accaduta, ma non ispettava a 
lei dì cercar di conoscere 1 segreti che 
non le venivano confidati. 

Tòtttivia, lungo tempo dopo che Se-
lina ebbe eiiSsato (e stitì oziose osser­
vazioni riguardo al signor Ly^r ,̂ di 
cui, dopo tutto, la presenza o T as­
senza non la intererisavuno personal-
mente, la serva riflrjtteva qualche volta 
alla visita improvvisa del giovine^ alla 
lunga domenica che egli aveva pas-
suta m compagnia delie sue padrone, 
a quella preghiera delta aera, durante 
la quale lâ  signorina Giovanna sì era 
interrotta due volte, tanto la sua voce 
tremava, ed s^. quell'ora innoUrata 
delibi notte, in cu', lungo tempo dopo 
che Giovanna e Selina ai erano riti­
rato, Elisabetta aveva . ti-ovata Ilaria 
seduta davanti ul fuoco morente del 
s.ilotto, ed era stata ooci colpita dal 
suo aspetto malinconico, che uveviv 
chiuso ben piano la porta senza in­
dirizzarle la parola. 

\ , 
I \ 
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'a-^i'^ 

fa-
lioft ™ diventava poi m&hestia 
do ta sua Hìggle era esaltata à^\ 
mi dei vino e peggio ancora dai li-
quori dei qtiflf faceva un ^Wgrande. 

Che il figlio fosse ebbro al momento 
êU* alterco ce lo prova il fatto ^ e s -

10%. egli rimasto qualche tetflpò nella 
bottega del liquorista Qveavvenne la 
primji dlsputfi, qwella 'MWj^cé per! 
dere'la tramontana al pad 

Venne detto che il vecchio avesse 
affilato preventivamente un coltello 

a..^ 

' . p . n i 

l . ^ H ^ r ^ ' -

V'H/Jr -

nuove insurrezioni é^tìuovisac' 
ch'5ggi^|JCulinrgiflk e TestUr* 
WW^S&ii ^ttaccaronoiiEU^riez e mas 

sacrarono gli abitanti. Hala e Ham 
man sono insorte* 

'-

I.'. 
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JRuisso IteiieAeo* — Un giornale 
russo dice che è morto a Balakhaa 
^provincia di N jni-Nnwgi^rod).un prò-

'prietarìo nomumlo Klimnw, il quale 

! Le opere pubblicate in lingua tede-
ca ed in lìngua inglese dal signor 

Schiiemann sugli scavi da lui est^guit 
# diretti in Grecia « ne,lJt|„{Troade si 
ti^^iino sopra leggìi costiuitì a 
tamente. 
"*%li oggetti d'oro rimarranno im-
brillati fino a tanto che'i 'lrmadfo di 
ftìrro che deve contJJ^rli sia terìti* 
nato. Questo armadio, a prova di fijoco 
ed impossibile a forzarsi, sarà manico 
d^il^f^iigran vetrina simile a quella 
che avevano i gioiellieri ali* E-^posi-

'm 
comr^8^5 prima di ogni diverbio, m 
fosse già stata nella mente d e l j ^ i ^ -
ciiìi?, l'infiime proponimento di uocì-

I deraJit',|iglÌo. Ma pare invece che que­
sto loìleUo fosso io stfìsso adoperato 
sempre dall'ortolano nei suoi lavori;. 
porcai dev*essere stata ima mera e 
tremenda combinazione V ufiilamento 
dell' arma che servi allo sgozzartìentb 
del figlio. 

Bensì, è vero che il vecchio trovospì, 
durante^^po;Ì 'aliontato in uno stato 
terribile di disordine morale s inteU 
iettwàlPp il quale disordine produce 
alle volte ì pìî  strani effotti sia quelli 
dì uno stato di quiete, d'indifTarensa 
0 peffìno di cinismo ovvero dì ner­
vosa eccitazione che confina colla paz-
aia e col delirio. 

L'uccisore passò per ambedueque-
8li«isla|*id* animi ; cosi che lo trovia-
mo, dopo l'attentato, mìVhgiando e be­
vendo come se niente fosse accaduto 
e di li a poco tempo, al momento 
l'arresto, sommamente esaltato. 

Povero figlio ma sopra tutto pioverò 
vecchio ì 

Vma Sài olk, — Air esame dì cate-
• c h i S m O , , • • • ; . " : . i ^ ^ ^ . 

-^ f ^^I^^Bti dìi^e, bambino, q t ^ -
ti sacramenti ci sono lì; 

•i— Non ce n* è più. 
— Come9 come? 
— Si, signore; ieri hanno dato gli 

ultimi alla nostra casigliana, che mori 
«nbìtOi E babbo ne sarà contento. 

— Ma c)tó^o|f.dici mai? ; 
'•— S i ; èWTOrio..!vero; babbo dico 

quella è una parolaccta, î ^̂ ĥe 
l ^ | W * f t j ^ | l | \ , - I ^ L 

lascia W monelli. Ora sarà eoa-

, 1 

é 

^ . 
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tentò che questa storia sìa fi^'ital 
Pftfi. 

ìm-i^i:-î  
^^V^ 

- 1 1 ' 

• j . -

,^£^' 

" del 13. 
-A ' 

-Maschi l ' — Fémmine 0 
K^.^iBia«a2l.— Martini dottor 

Giacoma fu Francesco, notaio, celibe, 
con Sìnrinni Gìulmrta fu Domenico, ca-
salingrt, vedova; entrambi df Bologna. 

Mlorftl, — Nicolini Maria dì Fede-
riqp, di mesi 7. ~ (J||,eazza Re^cìna 
di Pietro, d'anni 16, casaìinga, nubile, 

Entrambi di Padova. .•. 
Stoc<5o.Brunello AngGÌ#^fd Angelo, 

d'anni 63, vill(ca| coniugata^ di Santa 
GiusLiutt in Colle. 

CORRIERE DELLA. SERA 

W«5felsfiS® lm««Dresc 1 1 -
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:i 
Ebbero luogo serii disordini a Ge-

nova in seghilo al ooWgno provoca­
tore delle autorità durante il CoraiziI'* 

• . i = .•- ' -

per le.giinrenligie. 
-^ 1* Comìzio dì Siena riesci splen-' 

didamente.ii!SAsr Eccone l'ordine dell 
giorno: , 

«Considerando che dalla 8,ovranilà 
' ' - 1 • " ' - j ^ 
j r - ' ^ I I ' -

nazionale derivano il sulfiRgìo unJver-
I r ' ^ 1 " - * , • - • r-' 

sale e la necessità, di riphiaraarè ogni 
potere, compreso il papato, entro il 
diritto^ comune ; il Comìzio di Siena, 
aderisce al Comizio di Roma. » 

-r- V Opinione poita un notevole 
artìcolo di aùesione ai giornali tori­
nesi che parlarono contro gli ordini 
cavallereschi e nobiliari. Mostra e stig-
matizza 1* indecoroso sciupìo che di 
essi 8Ì fa ali* interno ed all 'estero. 

— Oltre ai litografi dell' Unione di 
Torino e di molte parti d' Ualià*sono 
ora a Mildno 1140 operai, e cioó 500 
torinesi, 350 on'riasohi,, 90 novaresi, 
70 bielleai e 130 di Schio, recatisi per 
vistiare quella esposizione. 

JltìS*!" — 

I giornali tedeschi bifèiraano il di­
scorso p^<]tiiunGÌato da Gambetta a 
Believille. 

— Le notizie dell'Africa continua-
no i*d essere molto cattive. Si annuu-

a legato tutta la propria fortuna, 
^ s s a i considerevole, ài suoi antichi 

contadini, al clero a ai suoi domesti­
ci. I contadini hanno ricevuta la pro­
prietà fondiaria del defunto, con tutte 
le dipendenze, valutate a 40,v]0ii 'uhiìf 
il:;,clero una ricca dotazione v^v la 
chièsa, e i servi una ansui bolla qaasa 
a Bilttkhrìti con tutto il mobiliare che 
conteneva. 

'Secsfc^ f̂-ftOMCII fondisi MSDÌI SS^SIMÌ̂  
j^l*». -— Gli tìcavì eseguiti dal genio 
militare, belga in occasione d'i! lnvori 
di costruzione de! nuovo forto di Sierre 
hanno posto in Uice una bella serie 
di ossa quaternarie provenienti dai 
grandi mammiferi di quell'epoca, 

I! capitano Van Sprang raccolse e 
riunì vari denti di mammut, dì cui 
uno non misura meno di 92 centime­
tri di circonferenza e una lunghezza 
dì duo metri; molta ossa dello stesso 
animale, uno scheletro quasi compie» 
to dì rinoceronte, Ìl cui solo cranio 
misur||.|||p, lunghezza 85 centimt*tri, 
dei crani d delle ossa di b'sonte, dcc. 
Gii strati inferiori hanno fornito degli 
avanzi dì cetacei analoghi a quelli 
ohe furono^raccoHì in così grandi 
quantità nelle sabbie di Anversa. 

Insomma è un* importante rapcolta 
osteologìca che offre ìl maggiore in­
teresse dal punto di vista dalla co­
noscenza e ricostituzione dellWauna 
fossile del paese, 

I a Sierre che fu pure scoperto nel 
1860 il gigantesco mammut cheoccu-
pa Una delle sale del re^io museo di 
étorìav naturale a Bruxelles. 

js^ii»"'^8ol©„.^d©El.e Ismael®. —....-Ite" 
truppe triincesl che campeggano m 
A!gerJ§gi)^iUnÌ8Ìa Bigino osservato un 
curioso fenomeno sulta sete degli ani-

*mali. Nei rari pozzi c lw^incontranb 
ne! deserto, si trovano qUasi sempre 
animali morti o vivi. Così, presso a 
Bir Seba, in un pozzo, sì t rovarono^ 
cani morti, in un^feUro pozzo altri 
cani ìnorti : in un terzo due cani 
mortile due vivì — ^^^cosi via, 

I fianceM dieserò; sùbite clì|>#rantì' 
quei briganti di arabi i quali getta-* 
vano gli animali morti nt̂ i pozzi p,§j|, 
guastaHì ed avvelenarli,o lì gettavano 
P l i : perchè vi sì annpgasséro e si dtì^. 
componessero. Un più attento esame 
però condusse ad altri risultati. Òli 
animali, specialmente ì cani, arsi dalla 
Sete, si gettano da sé nei pozzi, mal­
grado lì attenda uqa^||rtiat5pQ|Ì^^^ É 
forse il solo caso di'^mf suicìdio' vo:-
lontario dì quelle bestie. Così, giorni 
f̂ , una colónna francése in marcia stfi 
Et Bì(>d 3(iijverse un p Ì P * Ì livello 
del suolo. Immediatamente ì nove.buoi 
che seguivano|fl^^^loniia, si buttarono 
a CrtpolìUp nel "pozzo, donile poterono 
essere esWlti con, giàn,,fatica, 

luglio ebbe luogo àToiifWtìna caval-
cata storica, che aveva per soggetto 
fi 1'ìngre9><0 d' Luiffi XI a Tburs e ìli; 
ricevimento fattogli d'igli scabini. » 
L'i vigiglia, l-araldo dtìlla città, ac-
compaguato da irombotte, arceri, tor*^ 
ciferì, percor'^e la città, atinu'iziundo 
y arrì'Vò reale. \ cavalieri erano ve-
siiti d' casacche rosse, di ; corazze 0 
§,} t-lmi, stile del XV secolo. , .^ 

L' jndjtmanì la cavalcala cominci 
a uii'orafln re (che era uu basso uf­
ficiale dei dragoni) giunse a un'ora e 

f^lSteà-'arii.. _ • • '• ,;.... 
II suo corteo si compo^va noi mo­

do seguenle: trombelté^f^fce, arceri, 
gran riirtsiro di Francta, ginn caccia­
tore, grrfg^ciiimbttllan'V, grande am­
miraglio di' Frrtnc'ii, Tiisiano ìl gran 
prevosto, gU'ti'dia scozzese, mai escìdllq 
di Francia. Poi vaniva il re còl coote 
di ClìiirolHis, ĵ  duchi dt BorgognH,del^^ 
Beny, d'Orleans. La regina Carloltf^^ 
di Siivuiu, coi proprr puggi e dame"̂  
d' oriorej^ il pazzo, ràWoli'goJnTguar-
dìe scozzesi e gli ambasciaior. , 

Poi , ài vedeva il corneggio : della 
città, ài'ceri, ai aldi di città, gran b.iilo 
della TurpmiH, ecc. 

A u t l c l i l t à troftEiBBO. — 1 gior­
nali ili B«i Uno annunziano che il ce-
itibre arclitrologo Enrico Si;hliemann'' 
ttìrmìnò giii di clussilìcaro gli oggeiti 
ant cl^liavprtiveniynti d-igli scavi dj 
Troirt, e cHfl'sono in nuiiteio di 4300, 

.Questi 4300 Oggetti diversi, ognùiio 
dèi quali è iiuinet^tn e ddscritio uc-
curauimenLo, occupano due vaste salo, 
del nuovo museo delle arti industriali 
di Berillio^ e sono esposti iti vetrine 
eguali a quelle del (uutìco di Kensin-
^lon. 

zinne del 1879. Si crede che il s i g i i ^ 
Fiihrmjinn, meccanico e fabbricante' 

ìM 

di serrature, che fu: incaricato di fare 
quell'armadio, lo potrà consegnare fi­
nito alla fìiié di agp^sto; a quell'epoca 

lil eignor Schltomatm ritornerà a Ber­
lino pf;r collocare da sé al loro posto 
te collezioni di oggetti d'oro, eè il pub­
blico sarà ammesso a visitarli. 

iva KDii'rlc: ^^i ̂ ag;i. ^^S'adl'^a. — 
as! cofne il seguente sono trcquenti 

L'altro ieri la gentf^accorreva al 
rumore d'una disputa assai viva che 
s'era impegntita tra un giovine ed una 
fanciulla. L'alterco continuando, un 
cerchio dì curiosi non tar(|ò a 
marsi intorno ai d 'e giovani, e si potè 
comprendere che l'uomo ayeva inten­
zione dì troncar le sue relazioni colla 
amante, che, sembrava, fosse incinta, 
e che lo supplicava di non àbbando^ 

a. -'^mm^-
. Ad un tratto la fanciulla gridò: 

« Per 1* ultima volta, mi vuoi o non 
mi vuoi per moglie? •— No! rispóse 
l' altro,jj|j^Aveva appena pronunziata 
questa parala, che la giovine, esaspe­
rata, con un paio di forbici sii me­
nava un colpo nel ventre; ^^i^.prima 
che t testimoni della scenf^ tesséro 
afferrarla si precipitava nel canale 
delt'*Oarcq. '-• '' '. .,^^,.. " 

Parecchi si gettarono innacqua; ma 
non fu che dopo venti raìriuti che la 
si ripescò senza vita. 

Il ferito, certo Luigi G... è stato 
condotto allo spedale Tosson. Si spera 
di salvarlo. 

— In segu 
dotti dalla s i c o i ^ ^ ^ M c a t n p a g n e ^ 
Ministero, cónformandM^f^voto re-

i. I centemente espresso dalla ^̂ ^̂ jime 
intende di dare impulso^^^^jàvori per 
i canali d'irrigazione. 

- - L*on. Depretis ritawki;feAiiLe,ora 
di qualche giorno il w P ritorjio.in 

ama. 
•E* stato sequestrato anche ìl 

g'°*'"'^'<5.i^«'^'ef'»"ìo d ì ^ ^ l m ì pei' ^ 
aver riportato 1'ordi^^ del giorno del 
Comìzio dì Roma, 

là 

mmr" 

T E I I I I : B 3 H > .A.IVÌ:M:X 

febbri ìatermitenli, si 
spediscono franche di R M | t e p e r 
tut to il Regno, facendone a ò M n d i 
alla FajT'nacJBvdel DottQK^g;iol/'iff 
Gut i rè te t i f i l^Parma, V i à " l e l Gè* 

Ilo vasi, N. 15. 

. 2517 
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CORRIERE DEL M4|TIN0 
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Agenzia Stefani 

MARSIGLIA ©,J15. -^ Ieri, da 
.jJianio Iti corse dei tori i gradini d«l-
T Arena crollarono; 12 morti, 150 ftì-

I 111- • • ' ^ ^ p ^ ' - • 

L0NDEAt45, —J^pparl, conserva­
tori, si riunirono oggi sotto la prosi-
denxiì di Salisbmy por doliberarfJPuUa 
potiCicada seguire circa il land bill. 

** .Gladstone annynzierà nella secata, 
ai Comuni, la risoluzione del Gvibi 
netto. 
Miè^imes crede che il Gtibinotto 
esaiirirà raziono legale per salvare il 
bill; consiglia dì veliere se è impos-
Bib'le trovare un compromesso senza 
allontanarsi dai principij slabiliti. 

li Iforniu*; Post appfva la condot­
ta di Salisbiiry, aggiungendo che se 
Gladstone consiglia ai Comuni di re­
sistere ^ i emendamenti dei Lordi, 
egli provfi'èherà un conflitto dove sarai* 
inevitabilmente battuto. /^ 

ROVÌA, 15, — Lo riscossioni d**lle 
imposte nfii primi settft mesi del 188JÌ», 
dettero 531 milioni 778,9t7:44 lire, con 
aumento di 31 milioni e 2:56,385:80 lire 
sul corrispondente (>frìrdo del 1880. 

Il Ministero dei lavori pubblici au« 
torizzò la visita di ricognizione al 
tronco Gampobasso-Pietrulcln-v della 
ferrovia Benevento-Campobasso. 
,^^y$BONA, 15. — 6 giunta la fregata 
Viitorio Emanuele. Tutti stanno bene. 

in Yicinem tlelìa Piazza l l a r G i ì 
offre per là stagione estiva 
appartamenti e stanze grandi 
ed ariose a prezzi modicissi'̂  
mi. 

'•; 

% 

I: 

•• ' Vipi^w-ie inversi© 
In seguito ali© molto d ìmis | i | ^ , 

chièste ed ottenute, da uffìciàli dell 
- - - ' 

milizia mobile (diconsi duecento), si 
dice essere intenzione dì alciini de-

•. . - -

putati di proporre al ministro della 
• • ^ 

uèrra, che emani un provvedimento 
nel sensq che d*ora in avanti qualun-

;̂ qUQ ufficiale chiederà la dimissione, 
sj„|Jp!^tretfco ad andare sotto le armi 

ottìe soldato semplice." 
La° Regia CointereSta dei ta­

bacchi incassò nel primo semestre dì! 
quest'anno lire 80,675,856,03, con 
monto di circa 2 milioni sullSSO. 
^!#NeUa gestione siciliana gli iititVoìtì, 
ascesero a Uro 5,307,954,50, e'*% fu 
aumento d r circa mezzo milione sul 

• L 
| — 1 . , . -

passato anno. 
— Nd! mesa.di.settembre avràluo-

g o à Bologna un Congresso nazionale 
dWp'erai, al quale sono state invitate' 
tutte le Società operaie d'Italia. 

Fra le questioni da lisicutere vi ài 
^quella dì una pensione nazionale da 
accordarsi ai vecchi operai e V altra 

Ridalla fondazione di una cassa di soc-
. 1 

corso#%gr!cola, sovvenzionata dallo 
Stato. 

— Per solennizzare la ricostituzìonà 
della fa^lll^ di Qloso%^-lettere alla 
Università dì Pavia, farà inaugutato, 
all' apertura del nuovo anno scolasti-

• • • • , . , L' I • - Ih , ^ 

CO 1881 82, un museo geografico, i l 
quale prenderà nome da! grande sco­
pritore deli* Ameiioa. 

^^^RIZZO, Direttore, 
ANTONIO STEFANI, Gerente responMbìiè 

' ^ • • r l i . ' i 

miM 

Graie lacilifMe per PeiOBe 
- i . .' ' / I r l i •̂ 

P i ' TOLTE PR 
DI 

GIUSEPPE 
•^ 

Murree, India, 18 ottobre 1880. 
Sig. D. Johnson, F. C. S. 

inventore della SreciStuag©. 
HoJ'^nore *4iW^popgervi acclusa la 

mia ùrriile opinione sul; valore della 
vo8tra-.aS(Seal®Eae. La trovei'ete scritta' 
qui sotto, e potete farne Tuso che vi 
pare. ^Vostro d^v. V 

Jiio C Lucas 

-:Ì 

rn^rTi^ii -. 
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k Dublino si è fondato un nuovo 
^giornale, The Utìited Lelandf desti­

nato a servire d* organo alla Lega a 
graria irlandese. È illustrato e si pub 
blicherà una volta alla settimana. Il; 
nuovo giornale dichiara, nel suo prò-, 
g tajuuia, che sostenà la .^.politica na-
aionalè'fl'abolizione dal land lordismo 
e r Iudii>ea(i^^»za dair Irlaricla, soU^ 
mezzi che possono dare la prosperità 
a quel paese. 

— So al verificala notìzia della par-
ttìiiza del redi Baviera in'stretto in­
cognito per Parigi, essa non potrà non 
pri'durre sensazione nella Germaniai 

I ' ^ 

fn«r)dti>ntì)e, poiché qualche motivo 
abbastanza serio dtjve aver suggerito 

• -

questo passo, che per ora non po^^sia-
mo espliciiamento spiegure. 

DipartìmentojMedicala (il Bombay 
autore di € The Élements of India 

^^Hygipne, ecc., ecc 
Credo:'òhe là vostra preziosissima 

bibita gazosa, la Koe«l»as©, mei ila" 
la più grande attenzione dui pubblico 
indiano^ È un liquore che non solo dà 
la salute, ma che .umjtre, aciiusa dei 
quaJrupU fosfiti di ferro,^alce, po­
tassa e di soda che contiene forma 
una b bita la quale per eecellenza 
rida la .|||^uie, rinfrescando e .riani­
mando forza viiaie- Sai ebbe desidererà' 
vnlissimo t:ili vederla adottata nt'gli 
hÒiel I alberghi, ristoranti, cantine 
milfltri,. ecc.': * 

Alle déboli d'inne di parto'e a quelle' 
gravide, in ; Indiali produrrebbe non 
solo un migIior«meutO- nella loro sa-
Intei ma anche in qutflfWei bagiJt) ni, 
nelle geiierazioni future. Non occorre 
che insista sul suo'valore come rime-i 
dìo e come preventivo nella malattie' 
matàriali^ nella tisi, ecc*i_ 

Il p f̂ezzo, — se non fosse altro, —* 
dovrebbe bastare a: raccomandarla a 
tutti qutìtli che vivoao in India. 

^f^Goncessioniiri per r i iai ia A. Man-
zoni e C, Milano, via della Sala 16. 
— Roma stessa Càtaf vìa dì Pietra, 
9L — Depositi nei principali cu(f̂ , 
atb>?rght, restaurant, eoe. e c ^ ^ ( i 4 Ì ) 

Oltre allo spedizioni all' incrrd 
VENDITA ANCHE AL MINUTO 
cappelli a CiSindrp^^di^seta; di ì 
basWf sul (^Lo di tela ; detti di tutto; 
feltrò flpscifTaerì èchiari . Gìbu^ peiR#̂ ^ 
società; cappellini per fanciulli f cap -
pelji per.sacerdoti; Verniciàtiìdaicoc-
chiere; Berrete di seta; ecc., ecq. Si 
assumono commissioni per corpi dì 
musica, società ginnastiche, guardia 
municipali, campestri e boschive. Il 
tutto A PREZZI F lSSlb l FA BORIO 
quindi con RILEVANTISSIMO RI 
S P A M Ì O per l'aquirenfR^ (2il8) 

^ . j . . . 

»TT^r ' 

^ - ^ _ 

^^MhxTVixqQ-T) milizia -

Ijpìato lala B, 'ntórsitó J Mm 
Riceve noi proprio gabinetto in i*m-

€|ova*:vVfia 'FlB»i»a «lei f r u t t i , 
M. &-|,1 l a s»iiAn«t, ii Xv.nmiX e il 
•OènerdìdUogm se£fima'i(« dfxUti ore 9 

^^inoétte denti tì dentiere a sistema 
americano, iottura la carie, pulisce da! 
tartaro, i0(?lìei;roilojual^ìai ecc. ecc 

gp •>- I? .. J^ ^er i i^^fevos'i 

.rrT 

alaitis Nervosa 
im -

(Wcs l l 'i'iì .pi^^lM^'} 
'ZrflV^-Wlm I r 

^"W^"".l 

IPreluinto Staltlliiaeuto 

Coi|pìa i;'|l3Ee issnraM 

{Vedi IV mamèm 

ù 

Il soiioscritto con recapi|^yrestìo 
il Citffè Commercio uv Piazza ideile 
Biade in Padova, avvisa il pubblico 
9te4P* g^fti'"o/? giugno p. p. come di 
metodo per gli anni scorsi assunse il 
trasporto deli* Acqua dì Mare e conse-
gna a domicilio per bagni ed anche 
per bìbifè. 

Ogni giorno per tutta la stagione 
Vendesi a prezzi onestissimi. 

Caileyan Oratio 

SpiisalB l'Italia, Firenze, Tlà lei B i i , I 
- . 1 . - , i l :RVA 

.> 

1 7 9 oro 
•-• 

Ore 
' Asiiicurazìoiii jn.: .casooT morte •ai*#lll'̂  

mista — dòialt '^^^'capitale d if^rìto, 
Kenditè- vitalizie immediate e dilìfarìtef' 

ali. r*fB-

Dirigersi pev soh anmentt agli a-
genti sig. Av-w. F . ^g|i!®a6*c^laia 1.*' 
pianp dtìl Teatro Garibaldi, e "signor 
<M. ftjcvÌ*Cttses Via Vescovado, nu-
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ÌTfflwt»? Sift^ftMwst ^^Vjw, j 

^ î̂ 'î .̂MiiesEtie preis^^. 
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BVt BlPlQm WQ^OBE e nnmerasiiisifj^i allestiti Medici dì pubbìiéi stabilimenti 
noscctuiutìlì é^^^L|Î pd'OÌ pi.ivatl tomprovanò''[a 8|ìp̂ et̂ ^̂ ^̂  d» questa cele­
bre arquH A c l J ù l o lPcrrasg^laìo>.a-i51aaiJgis'niHii «opra tutiequaiia della stessa spe­
cie e natura. Dopo tali atiesiau ogni aldo t'iogio lainiìVt'bb** ìufiìiiore ai suoi meriti. 

.NeHà ièWta_ e difOcile dfi|i?sì,ione, nolla dfboIe& di stomaca, nella clorosi, nelllftnemia 
nell'oligociternia, nen'ÌEteristno, nel nervosismo, nelle muUvttie t|^l cuore e nei ftìgat(>»s4n 
''''?#fefi''*'ljJA *"̂ '** '^ matailie Ìii cui vi ha ìmpoveiimenlo del sangue TAcqua di €©• 
le^fffB§^ìt ifiolce covrano jin^edìo. 

K .11 Pu.bblica onde non r^^stare ingantiato con altre Acque dì Pejo o di altre Fonti 
tìeve chii-'̂ ltire Nf-tììpre W i k w a «12 C d c M I U s o ed estgeVe'cbe ogni boUigiìa porti la 

' vapsiiia Isl^ttifta c^jMfi'tfseovì Premiala funte CelfnHno Vale Pejo P. /fossi.— Di-
I rig.-T« le d'n.ninde ayffipie.sa de-Ha fonte l'ILADE RO^Sl -- Brescia vìa Carmine 2360. 
; In |^4|t!fì-5a aiy&'farmiicio Piaìwri Mauro^ Piob^rtìy Cerato, CornoliOf Francesconi^ 
; In iliodiiifciSc© f/macia. VatJsi — A Bst^ QroÀiolij Fontaniva,'Visoria -^^A I>«lo 
\ Coppelleito-^ mirs^MazzoìM. USO 

•AOk» 
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Scuole Ile, 
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eciìÉe Minnasiali jareiiate.,alfe p ? eiialife 

-<! 

; * • -

• ^ ' 
É&.-

" | - - - ^ . l . - . - . n^-

'̂ ?-

i j ' ì 

li colIegio-conviCrS^i Canneto sull'O-ifTe^f^fondato dal po t t^ r i t to nel ISGt), fu, nei 
Ì871, per ragioni 4) pareggìanìentt? di scuoce, Ira^ipor^ato a Casalmaggipre, e vi esiste 
da'quattrp,i4ni, frequentato da bùon^^j^^,rPf.di aHj^vi, provenienti davarie parti d*I-
l»Up,,npn e§4yse-^H :%iiia e la Sardegna. — Il locale, per U, collegio, e il palazzo t a -
dgatì , il più grtsndo e il pì^ belìo à) Casal.maggiore, costfyìto jfirincipescamente, e mi-

' rabì^Vmente' àdaHo per uno- Biabìlimefilo di educazione. - - /PePpostura e salubrità non,è 
l»feripre:a quello di Canneto, quando non to vinca lli,arnpì^ez,z^, =e, tt>agnifìcenza. — La 
fpeea ^i |̂i:^aj,e, pê r̂ rép̂ ni coóvltiore, tt^tto-^^of^^reso (manteninrìento, istruzione, t ^ | a eco-
Jas t̂i(ìa, non governativa, lib^i di le^it^.è .df̂̂̂ ^̂̂^̂̂  da disegnò, carta, penne,. 
matite, gomnie, medico, beit>ìere, peUinf̂ y^^ge,, l̂ ^VŜ ndaia, stiratrice ed acconciature agii 

uftbitiVè, per eli alunni dìt-lle classi e^e^ffìtìnian, dì lire 430; e per quelli delle scuole gin 
î ikHi;,?iU-« )ù/.,,iU»n ),;-» 7,*fti MedìVrite questa; somma, da pagarsi ìh quattro ugu"*̂ ' 

naiò, 15 marzo e i i giugno),* l'alunna viene fornito 
incontra a l t ^ 

%7^ I r r4*^"isl^a-ix^.mCÌ 

'enzione del dolL ca 

: - " • ' ! •• ' -

Apparecchi senzu scossa e senza risentire nulla, dell' l 
BRUNET DE BAUMNS. •- , ^ ' • " ' ^ ^ 

• _ ^ \ ' ' ' r ' f 

Solo n^ezzo certo di guarigione riconosciuto e consacrato dalle ìiiidiìiiie Nevvose Cm~ 

teSlim 
i''^,;:¥f^-T-fi'ì 

ropee, tredici anni del più gran sUòoessd in Jt.ilia. MoUè recenti guingianì. V^den^ gU 
attestati che formano dpp volunni dedicati a LL. U\ì. Sìes non mrba^i proibita te decui. 
Pt^cidg^adesHO (miglior mome^^^dtilU^^|Ugione), Se ai vuole approftttare di òxitìsia 

ccnsione. 

" ' • 

Vcn^c»il)|,.,P.az2a,%^,J|gi^co, Sottoporttco del Oappelio, n, 185 p. p. 
I*5l*l«%4a, Piazza Giri baldi, n. 1131 p. p. 

1^. 

A richiesta si spedisce il Prograinma e Statuto Sociale.î  
T ^ -'. I.^e ^éCt0f^ei' 

à 

N.B. Le leiiere Bi racComanda che ,sifHO dire preqisa^tente: A H a SbcUslà 
col®gÌ©4ii d e l C o m i K i o A g r a r S t ì onde evitare riur4LnfiirisctìÌtH. 

Wf'^'^' **̂ '*iifP-r?''̂ ^̂ !s«B̂ ^̂  

t ! 9 | | 
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hasiaìP e lecmchp, di L. 4 ^ . 
^ - ' - ^ • 

-•" V - . - , 

tutto 
' a 

e 11 gemere 
minìstrazìone conti inaspettati a e medet^inio. 

Spès& 

r maggiori informazioni; e per le inscrizioni, rivolgersi o alla Direzione 
inr Casalmaggioir^, 0 in Cahheto sull'Oglio al sòltóè'cri 

a 

2530 av, *è"éiieo Araàr ; 
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Vìa Amedeo te^ptfdci; N. 9, ftotì J p r t à ^ùoVg 
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/^nAfMtikip'o apre il 1 novembre p. v. un 
(Cosswiàfflircon SwiÌE®S« DÌ««b^5^tÌBrf."Wl 

Bftoasal!© nell'ameno, 8alut?r9;4yHtico Collegio | 
Peroni ih Brepcm. La acuoia ìnternaziQimjj? èi l 
divisa; in 6 anni: (! due primi cosiituiseono#Ìtì 
Corso: Préi^Sré'É^vMDye'a^ò^^fìlita^siuilemvgìidn'! 
di Sjfkzérà e diiOermatì^i». It Gc>nvitttì a ^ - i 
glie anche ì giQvìftetti che vogUoWo ìsefiverBi ! 
tìl R.* Ginnasio. — La retta pe)^ll(Jonvittori 1 
d^ilà-Scuola Elementare é d lL. 550^ pei Gon-1 
vittoitiiginVi^ékllèderOorso preparatòrio alla] 
ScualftvComitteftìiaie L. 600( J i#^ue i l i dMlà:̂  
Scuolailnternazìoiiale di Comwj^rcjp Lv-7 
S^rfcevoMo anch^e; convittori: per sMidìI spè^j 
oiftH i-f Aggiungendo,ailft ratta L. 250 i con-l 
vittori pà^l^q^tutte le,spesfsM^^^^^ 

I^Direziòne del Ooìlegio darà, richiesta?,! 
aggiori informazioni»^?- ' -if 
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IN PADOVA 

lÉl RiMPETTo ALMÉATRO SANTA LÙQJA^ 
^wmfé® 

Assunm commiasìotii, per corapra-i^-sndìte, Binari^pti io^J.f- i t t4nze di Case in Città 
e èinipagria, ^conti dr cambiali, Véndita e scossioni Crediti con tutta sollecitudine pre-
gantio i slÀiori Còmtnfttenti spedirsele Itiro dìm'ande direttamente onde evitare ritardi 
e liìneaginl nelle operazioniuP^"^^^^^^^^ 
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Il sottoscritto Ca>ò Comun 
W^^m à l>cqua dèi l'^^&Hsà 
e consumatori onde non abb'i 

i 
mente dì Pcjoi di chiedere ai sìghdVi FArmacìati acq'ué non dì PEJÒ sempli'óemente, ma 
dWÌ FoBSésiilftii* U i^ej'6, éà esigere botiiglìà^ cori capsula color rosso-scw»-*), còlla 
scritta': ^e%it£^ 

Ddl Coryfune (H Pejó 
Z luglio 1879. 
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lSé'|»®pl'i'© gfPiB^'riùl® lal)^^>s"®mssj «."presso U'Ditta.conduttrice' 
I.Bii|£| 0®IK«c^rS Via Porta Pallio iV, 20. 

l i ì l*s!ji!l0^a i;ìPré"ViRÔ  ì i^ignori B*ÌBìBB©!rl-M[©rar®, CoraaelS®» 
Ceranti», B<i%£.8-&Sr ^^s»<»^^£ e >^«:B*^^S«< ' ^ 

Vendita al iitinutO'ppésstt (lutti i signori Farmacisti di Città e 
Proviaciai 

, :—-.Lj-.-.^ ^^^ • '̂ 1 ; „ lim^ - ^•' 
Il . ; > : ni . . , .» ^ ^ _ ' _ . l _ u i . 4 > — . c ^ - ^ — ^ ^ . ' - I I^ .WJ 
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H I 1-

'ejw, ecc. e non potendo peV la loro inferiorità averne 
lichettft è capsula dì forma, coWè^o disposizione eguali 

H ; 

'Si breven-gono r signoipi, Consumatori di cjuest'acqja Ferruginosa che da speculatori 
•Wft"ó posl'e-in coinxSercio altre ^qque_^con ìndiftaziom^di Wsilfe ^Ù P c j » , W è r ^ Won-
ts3 «Si W'siìjo, Ffitaateaa^aao «Si "1 '̂ 
esito, si servono di bottiglie con et 
a qtietìt^della rinomata Aaaftica ^&ui& M S"ejo Onde ingannare il ,|»ubbUco. 

Si invitano perciò tutti a,^|oler esigere sempre dai signori Farmadàtì e Depositari 
cha ogni bottiglia abbia eti.hetta e capsula con sopra ^Ei'eia^ - I '̂omSttì - t ' ^a j j a -Bor -

La Direzione Cr. 

L - n 

iìimento Idroterapico 
.̂" 

C I .-^iu 

M^ .'' ' 
U 

(PRO V m e i A DI BELLUNO — 
4l&9' metri sul livello del mare 

Véne 

iV£Ki5»=&: ' ;Wi 

In F8a«S€ì¥» deposito generale presso VAgentia della Fonte rappresentata dal sig. 
/^is^ro Cimef/oÈ^o Piazzetta Pèdrocchi. 2433 
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Ufficib ttìK'grailco, Posta e Farmacia nello Stabilimento. — Nupva sàia per le doccie 
Scozzesi.'-^ Medico dinàure alla eur'i^'SnfisessK^ dutt. T « c c Ì i l o . — Medico consu­
lente in Venezia ca'v. itu^xt^^ dott, lliSiiii®!». 

2198 ' Per informazioni « Programmi rf-ttlgersì ai Proprietari. 
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Padova, TJpofrafltì del BaeehigHme-Corri^re Yene^-o Vhx P()Z?.o Dlploto î . 3836. 
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